
Unità Pastorale Maria Santissima Madre della Chiesa
Bornato . Calino . Cazzago . Pedrocca

In memoria dei nostri defunti  
che sono stati affidati al Signore 
con il solo rito della sepoltura

RESURRECTURIS
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Resurrecturis 
Chiamati alla risurrezione

La risurrezione di Gesù Cristo è il nucleo e il 
centro della nostra fede. Come insegna con 
forza l’Apostolo Paolo: «Se Cristo non è risorto, 

vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche 
la vostra fede» (1Cor 15, 14). I riti delle esequie cri-
stiane, lo spirito di fede e di speranza che le anima 
sono da vivere e da comprendere nell’ottica della 
Pasqua del Signore. Illuminati dal suo mistero, i cri-
stiani sono invitati ad affrontare la propria morte e 
quella dei loro cari non solo come una scomparsa e 
una perdita, ma come un passaggio, un vero e pro-
prio esodo da questo mondo al Padre, verso il com-
pimento definitivo e pieno, nell’attesa del giorno 
ultimo in cui tutti i morti risorgeranno (cf. 1Cor 15, 
52). Nella morte di ogni uomo si realizza infatti una 
misteriosa comunione con la Pasqua di Gesù Cri-
sto, che risorgendo dai morti «ha distrutto la morte» 
(2Tm 1, 10). Coloro che con il Battesimo sono già 
stati uniti alla vittoria di Cristo sulla morte, per cam-
minare in una vita nuova (cf. Rm 6, 3-5), nella loro 
morte corporale portano a termine il cammino di 
incorporazione a Cristo, e a lui vengono affidati per 
divenire pienamente partecipi della risurrezione, 
nella certezza che nulla «potrà mai separarci dall’a-
more di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore » 
(Rm 8, 39). A questa grande verità mirano i riti cri-
stiani delle esequie, i quali accompagnano i tempi e 
i luoghi dell’esperienza della morte di ciascun fede-
le e confessano attraverso gesti e parole l’articolo di 
fede: «Credo la risurrezione della carne».

Rito delle esequie , ed. 2011

Basta un virus 
per metterci tutti ko?
No, non basta.
La nostra fede è più grande.
Noi siamo più forti anche 
del virus e abbiamo realiz-
zato questa piccola raccolta 
per i defunti, che non abbia-
no potuto onorare 
con il grande rito e le grandi 
preghiere della nostra fede, 
perché privati dei nostri riti, 
privati della vicinanza uma-
na, privati dello possibilità 
di scambiarci, anche solo 
con gli sguardi, la solidarietà 
nel dolore, nessuno può
toglierci la comunione 
della vita nuova in Cristo.
Grazie, Signore.
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Bornato







4









5







6

La Comunità cristiana di Bornato,
con il fratello Egidio e la sorella Madre Luciana,

con i nipoti ed i parenti,
annuncia che oggi 19 marzo, Solennità di San Giuseppe, 

patrono della buona morte,
il Signore ha chiamato a sé il nostro fratello sacerdote

don Giuseppe Toninelli
Il Rito della Sepoltura,

presieduto da mons. Pierantonio Tremolada,
avrà luogo sabato 21 marzo alle ore 11.00

presso il Cimitero di Cremezzano (San Paolo - Bs).
Non essendo opportuno partecipare al Rito della Sepoltura, eleviamo per lui preghiera di suffragio 

e accompagnamento al Signore della vita.

Un grazie particolare, da parte dei familiari e dalla Comunità bornatese, a Carla e Giulia, 
che in questi anni sono  state particolarmente vicine al caro don Giuseppe.

Nato a San Paolo il 26.12.1940; ordinato a Brescia il 26.6.1965; della parrocchia di Rovato; vicario cooperatore a Lumezzane Pieve 
(1965-1969); vicario cooperatore a Ghedi (1969-1977); parroco a Beata (1977-1984); parroco a Villachiara (1984-1995); parroco a Bor-
nato (1995-2006); presbitero collaboratore a Camignone (2007-2015); presbitero collaboratore a Ospitaletto (2015-2016); presbitero 
collaboratore ad Erbusco S. Maria dal 2016.
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Il rito dell’ultima raccomandazione e del commiato,
in forma privata, al Camposanto di Bornato,

sarà lunedì 6 aprile alle ore 15.00.
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Margherita Rovetta 

in Mostarda
di anni 79

La salma è stata composta 
in via  Pieve Vecchia, 22.
Esequie senza la Messa 
mercoledì 23, ore 15.00

presso Camposanto di Bornato.
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    Emanuela  Streparava
    in Maifredi     di anni 62

E’ tornata alla casa del Padre

I funerali avranno luogo nella Chiesa Parrocchiale di Bornato
Martedì 26 Maggio alle ore 10,00  

partendo in automobile alle ore 9,50 dall’abitazione in via Trieste n. 56.

Bornato; 24 Maggio 2020

Addolorati lo annunciano il marito Leonardo, i figli Stefano e Giovanni,
i fratelli Renato e Piergiuseppe, le cognate, il cognato e parenti tutti .

Indi si proseguirà per il Cimitero di Bornato

Si ringraziano anticipatamente quanti parteciperanno al dolore dei famigliari.
ONORANZE FUNEBRI Benedini

Dir. Tec. BERGOLI PAOLO
PASSIRANO Via Libertà  n. 30

335 - 5920181

E’ possibile lasciare un messaggio di cordoglio ai famigliari sul sito www.benedini.org
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Preghiamo.
Padre di misericordia 
e Dio di ogni consolazione,
che ci ami di amore eterno
e trasformi l’ombra della morte 
in aurora di vita,
guarda i tuoi servi 
che piangono nella sofferenza.
Sii tu, o Signore, 
nostro rifugio e conforto,
perché dal lutto e dalle tenebre 
di questo dolore
siamo sollevati alla luce 
e alla pace della tua presenza.
Donaci di andare incontro a tuo Figlio, 
nostro Signore,
che morendo ha distrutto la morte
e risorgendo ci ha ridato la vita, 
per essere riuniti,
al termine dell’esistenza terrena, 
ai nostri fratelli,
là dove sarà asciugata ogni lacrima 
dai nostri occhi.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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Cazzago 
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Sergio Claudio 
Cucchi

anni 56

Deceduto il 22 marzo
sepolto il 25 a Cazzago
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Osvaldo Armanni
anni 62

Sepolto a Erbusco 
1l 14 aprile
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Rm 8, 35-39

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la 
tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come 

sta scritto: «Per causa tua siamo messi a morte tutto 
il giorno, siamo considerati come pecore da macel-
lo». Ma in tutte queste cose noi siamo più che vin-
citori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti 
persuaso che né morte né vita, né angeli né princi-
pati, né presente né avvenire, né potenze, né altez-
za né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai 
separarci dall’amore di Dio,
che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

2 Cor 1, 3-6

Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di 
ogni consolazione! Egli ci consola in ogni no-

stra tribolazione, perché possiamo anche noi con-
solare quelli che si trovano in ogni genere di affli-
zione con la consolazione con cui noi stessi siamo 
consolati da Dio. Poiché, come abbondano le soffe-
renze di Cristo in
noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la no-
stra consolazione. Quando siamo tribolati, è per la 
vostra consolazione e salvezza; quando siamo con-
fortati, è per la vostra consolazione, la quale vi dà 
forza nel sopportare le medesime sofferenze che 
anche noi sopportiamo.

Fil 3, 20-21

La nostra cittadinanza è nei cieli e di là aspet-
tiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, 
il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per 

conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del po-
tere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose.
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Calino 
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Preghiamo.

Ti preghiamo umilmente, Signore,
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
per l’anima dei tuo servi

che hai chiamati a te da questo mondo
per condurli al luogo di beatitudine, 
di luce e di pace.
Possano attraversare senza timore 
le porte della morte
e trovino riposo nelle dimore dei beati 
e nella luce santa,
che un tempo hai promesso ad Abramo 
e alla sua discendenza.
La loro anima non subisca patimenti,
ma quando giungerà il grande giorno
della risurrezione e del giudizio,
degnati, Signore, di risuscitare i tuoi servi
insieme ai Santi e agli eletti;
rimetti a loro ogni peccato
e dona di conseguire con te
la vita immortale e il regno eterno.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Signore, ti raccomandiamo umilmente
i nostri fratelli
tu che in questa vita mortale

li hai sempre circondati del tuo immenso amore,
fa’ che, liberati da ogni male,
entrino ora nel riposo eterno.
Invochiamo la tua clemenza,
perché, trascorsi ormai i suoi giorni terreni,
tu li accolga con benevolenza nel paradiso,
dove non ci sarà più lutto, né dolore, né pianto,
ma pace e gioia con il tuo Figlio 
e con lo Spirito Santo,
nei secoli dei secoli.
Amen.
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Pedrocca 
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